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Prot. n. AOODGSC/0008826   
Roma, 21 novembre 2011 
         Ai Direttori Generali degli  
         Uffici Scolastici Regionali  
         LORO SEDI  
       E, p.c.  Al Capo di Gabinetto 
         Al Capo Segreteria On.le  
         Ministro  
         LORO SEDI  
         Al Consigliere del Ministro 
         Dr.Giuseppe Cosentino  
         Al Dipartimento Istruzione 
         Al Titolare della Divisione  
         Concorrenza del Servizio  
         Concorrenza Normativa e  
         Affari generali della 
         Banca d’Italia  
         Via Nazionale, 91 
         00100 ROMA  
 
 
OGGETTO: Memorandum d’Intesa MIUR – Banca d’Italia - Progetto sperimentale di 
formazione economica e finanziaria per le scuole - anno scolastico 2011/2012 
 
 

Nell'anno scolastico 2010/2011 è stata condotta la terza edizione del progetto sperimentale di 
formazione economico-finanziaria nelle scuole italiane, definito dal Memorandum  d’Intesa con la Banca 
d’Italia, e che ha interessato un campione di scuole rappresentativo di tutto il paese.  

Come noto, il progetto risponde alle raccomandazioni formulate nelle sedi internazionali sul tema 
dell’educazione finanziaria e si propone di inserire stabilmente la tematica dell’educazione finanziaria nei 
programmi scolastici utilizzando un approccio interdisciplinare. L’obiettivo è apportare, fin dalla scuola 
elementare, conoscenze finanziarie di base che consentano agli studenti di sviluppare le competenze e le 
abilità necessarie per la loro applicazione concreta. Per quantificare l’efficacia dell’attività formativa, agli 
studenti è somministrato un test, articolato su domande a risposta multipla, prima e dopo il modulo 
formativo; la variazione dei risultati corretti costituisce la misura di efficacia dell’iniziativa.  

Rispetto alla precedente edizione, nell’anno scolastico 2010/2011, il livello di adesione al progetto 
ha visto un notevole ampliamento: hanno partecipato 774 classi (+69 per cento rispetto all’anno precedente) 
e oltre 15.000 studenti. 
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Nell’anno scolastico 2010/11 sono stati proposti due moduli formativi: “La moneta e gli strumenti di 
pagamento alternativi al contante” e “La stabilità dei prezzi”. Il primo modulo era destinato agli studenti che 
partecipavano per la prima volta nel progetto; il secondo agli studenti coinvolti già nell’anno scolastico 
precedente; in talune nuove classi sono stati affrontati entrambi gli argomenti . 

Il programma dei lavori si è svolto secondo lo schema già sperimentato con successo con il 
coinvolgimento della rete territoriale delle Filiali della Banca d’Italia e dei referenti regionali designati dalle 
SS.LL e si è articolato nelle seguenti fasi: formazione degli insegnati, a cura di esperti della Banca e del 
Ministero, ciclo di lezioni in classe da parte dei professori coinvolti, due sessioni di test, prima e dopo la 
formazione.  

Con riferimento alle classi che hanno svolto nell’ultimo anno scolastico il modulo relativo alla 
“Moneta”e che hanno partecipato a entrambe le sessioni valutative (603 classi:193 di scuola primaria, 173 di 
scuola media, 237 di scuola superiore), si è registrato tra la prima e la seconda tornata di test un significativo 
incremento della percentuale di risposte esatte.  

In particolare gli alunni della scuola primaria hanno registrato un aumento di risposte corrette dal 52 
al 71 per cento; gli incrementi per gli studenti di scuola secondaria di I e II grado sono stati, rispettivamente, 
dal 55 al 65 e dal 52 al 64 per cento.  Inoltre, per tutti i livelli di istruzione gli studenti che hanno partecipato 
per la seconda volta al progetto hanno mostrato nei test di ingresso una migliore performance rispetto ai 
coetanei che vi accedevano per la prima volta, il che sembra confermare che le conoscenze acquisite tendono 
a essere mantenute nel tempo.  

Gli studenti hanno risposto all’iniziativa con grande entusiasmo e diversi istituti scolastici hanno 
chiesto di inserire nel campione d’indagine un maggior numero di classi rispetto a quelle inizialmente 
pianificato. 

Alla luce dei positivi risultati descritti, si conferma l’obiettivo di conseguire un maggiore 
radicamento nel territorio continuando il progetto anche nel corrente anno scolastico in un più ampio numero 
di classi. 

In particolare: 

1. nelle classi coinvolte nel progetto per la prima volta, verrà proposto sempre il modulo base 
“La moneta e gli strumenti di pagamento alternativi al contante”; 

2. nelle classi al secondo anno del percorso  il programma di formazione riguarderà il modulo “La 
stabilità dei prezzi”; 

3. con riferimento all’ingresso di nuove classi nel progetto si avrà cura di prediligere il 
coinvolgimento delle classi intermedie di ciascun ciclo scolastico in modo da evitare di 
impegnare le classi che devono sostenere esami di fine ciclo scolastico; 

4. potrà essere valutata dai consigli di classe  la possibilità di assegnare crediti agli studenti che 
partecipano ai moduli formativi; 

5. la sessione formativa per gli insegnanti, a cura di esperti della Banca d’Italia, di intesa con i 
referenti degli Uffici scolastici regionali, si svolgerà, a livello locale, non oltre il primo 
quadrimestre e nei mesi di febbraio-marzo  potrebbe tenersi il ciclo di lezioni in classe.  
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 Ciò premesso le SS.LL. vorranno farsi parte attiva nell’individuare - con la collaborazione dei 
referenti di progetto - le scuole che intendano partecipare con nuove classi alla sperimentazione e/o 
proseguire l’iniziativa nelle classi che hanno partecipato alla sperimentazione lo scorso anno.  
 
 Come per le precedenti edizioni i referenti regionali della Banca d’Italia sono a disposizione per 
fissare la data   dell’incontro formativo per tutti i docenti delle Scuole coinvolte.  

 
I risultati del monitoraggio della terza edizione saranno presentati in occasione degli incontri 

regionali e messi a disposizione sul sito del Ministero e della Banca d’Italia. 
 

 
 
 
 E’ previsto, inoltre, un incontro con i referenti regionali MIUR e Banca d’Italia che si terrà a Roma il 

29 novembre p.v. con inizio alle ore 11,00 presso la sede della Banca D’Italia in via Piacenza n.6 . 
  Nel ringraziare per l’attenzione, si confida nella consueta collaborazione. 

 
          

IL DIRETTORE GENERALE  
      f.to Massimo Zennaro  


